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DECRETO INTERMINISTERIALE 04/03/2013 

Emanato con comunicazione nella Gazzetta Ufficiale del 20/03/2013 

 

Sicurezza sul lavoro: segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in 

presenza di traffico veicolare 

Dal 18/04/2013 è in vigore il decreto interministeriale 04/03/2013, che stabilisce i “Criteri generali 

di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica 

stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 

Dell’emanazione di tale decreto è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale del 

20/03/2013”. 

Tali criteri sono emanati in applicazione di quanto previsto all’articolo 161, comma 2-bis, del 

decreto legislativo 09/04/2008, n. 81.     

Si evidenzia che l’applicazione dei criteri previsti da questo decreto non preclude l’utilizzo di altre 

metodologie di consolidata attività. 

Procedure di apposizione della segnaletica stradale 

Nelle attività di apposizione della segnaletica per la delimitazione di cantieri stradali in presenza di 

traffico veicolare, i gestori delle infrastrutture (gli enti proprietari delle strade) e le imprese 

appaltatrici, esecutrici o affidatarie, applicano almeno i criteri minimi di sicurezza di cui all’allegato 

I a questo decreto (decreto interministeriale 04/03/2013).  

Della adozione e applicazione dei criteri minimi citati, i soggetti di cui sopra devono darne 

evidenza nei documenti della sicurezza di cui agli articoli 17 (obblighi del datore di lavoro non 

delegabili), 26 (obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione), 96 

(obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti), e 100 (piano di sicurezza e 

coordinamento) del decreto legislativo n. 81/2008. 
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Dispositivi di protezione individuale 

1. I datori di lavoro mettono a disposizione dei lavoratori, fermo restando i vigenti obblighi di 

formazione e addestramento, dispositivi di protezione individuale conformi alle previsioni di cui al 

Titolo III del d.lgs. n. 81/2008. Gli indumenti ad alta visibilità devono rispondere a quanto previsto 

dal decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, dal decreto ministeriale 9 giugno 1995, dal decreto 

legislativo 2 gennaio 1997, n. 10, e dalla norma UNI EN 471, quindi devono essere di classe 3, o 

equivalente, per tutte le attività lavorative su strade di categoria A, B, C, e D, ed almeno di classe 2 

per le strade E ed F urbane ed extraurbane, secondo la classificazione di cui all’articolo 2, comma 

3, del codice della strada. Non sono più ammessi indumenti ad alta visibilità di classe 1.  

2. I datori di lavoro sono tenuti ad adeguarsi a quanto sopra riportato entro e non oltre dodici 

mesi dall’entrata in vigore del presente decreto (18/03/2014).  

3. I veicoli operativi di cui all’articolo 38 del regolamento codice della strada, devono essere 

segnalati, con dispositivi supplementari a luce lampeggiante, o pannelli luminosi, o segnali a 

messaggio variabile, ovvero la combinazione di questi segnali, in relazione alla categoria della 

strada e alla tipologia di intervento.  

4. La segnaletica della zona di intervento deve avere le caratteristiche di cui all’art. 3 del 

“disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da 

adottare per il segnalamento temporaneo” approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti del 10 luglio 2002. 

Informazione e formazione 

I datori di lavoro del gestore delle infrastrutture e delle imprese esecutrici e affidatarie, devono 

assicurare che ciascun lavoratore riceva una informazione, formazione e addestramento specifici.  

Durata e contenuti minimi e le modalità della formazione 

La durata e i contenuti minimi e le modalità di formazione sono individuati nell’allegato II al 

decreto interministeriale 04/03/2013. Tale allegato individua i soggetti formatori, i contenuti, la 

durata nonché gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della formazione per preposti e lavoratori 

addetti alle attività lavorative che si svolgono in presenza del traffico veicolare.   

La partecipazione ai corsi, deve avvenire in orario di lavoro e non può comportare oneri economici 

per i lavoratori. 

La formazioni riferita alla presente normativa si qualifica come formazione specifica e non è 

sostitutiva di quella obbligatoria spettante comunque a tutti i lavoratori e realizzata ai sensi 

dell’articolo 37 del decreto legislativo n. 81/2008. Deve quindi considerarsi integrativa della 

formazione prevista dall’accordo Stato-Regioni di cui all’articolo 37, comma 2 del decreto 

legislativo n. 81/2008.  
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Destinatari dei corsi 

I corsi sono diretti a: 

lavoratori adibiti all’installazione ed alla rimozione della segnaletica di cantieri stradali in presenza 

di traffico o comunque addetti ad attività in presenza di traffico; 

preposti alle attività di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale. 

Definizione di preposto ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 81/2008. 

Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 

adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende all’attività lavorativa e garantisce  

l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori 

ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 

Soggetti formatori 

Sono soggetti formatori del corso di formazione e del corso di aggiornamento:  

− le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche mediante le proprie strutture 

tecniche operanti nel settore della prevenzione (ad esempio, le aziende sanitarie locali) e della 

formazione professionale;  

− il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, mediante il personale tecnico impegnato in 

attività del settore della sicurezza sul lavoro;   

− l’INAIL; 

− le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, nel settore dei lavori edili e di 

ingegneria civile;  

− gli organismi paritetici istituiti nel settore dell’edilizia e dei trasporti;  

− le scuole edili;  

− il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  

− il Ministero dell’interno (dipartimento pubblica sicurezza - servizio Polizia stradale, vigili del 

fuoco);  

− gli enti proprietari e le società concessionarie di strade o autostrade;  

− i soggetti formatori con esperienza documentata, almeno triennale alla data di entrata in vigore 

del presente decreto, nella formazione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

accreditati in conformità al modello di accreditamento definito in ogni Regione e Provincia 

autonoma ai sensi dell’intesa sancita in data 20 marzo 2008, che si intende, ai fini del presente 
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decreto, valido su tutto il territorio nazionale, e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana del 23 gennaio 2009. 

Qualora i soggetti di cui sopra intendano avvalersi di soggetti formatori esterni alla propria 

struttura, questi ultimi devono essere in possesso dei requisiti previsti nei modelli di 

accreditamento definiti in ogni Regione e Provincia autonoma ai sensi dell’intesa sancita in data 20 

marzo 2008, che si intende, ai fini del presente decreto, valido su tutto il territorio nazionale, e 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 febbraio 2009. 

Requisiti dei docenti 

Le docenze vengono effettuate, con riferimento ai diversi argomenti, per la parte teorica, dal 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale con esperienza almeno triennale 

nel settore stradale, ovvero da personale con esperienza documentata, almeno triennale, nel 

settore della formazione o nel settore della prevenzione, sicurezza e salute nei cantieri stradali; 

per quanto riguarda la parte pratica da personale con esperienza professionale nel campo 

dell’addestramento pratico, almeno triennale, documentata, nelle tecniche di installazione e 

rimozione dei sistemi segnaletici adottati per garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione 

stradale. 

Organizzazione dei corsi di formazione 

In ordine all’organizzazione dei corsi di formazione, occorre garantire:  

a) l’individuazione di un responsabile del progetto formativo;  

b) la tenuta del registro di presenza dei partecipanti da parte del soggetto che realizza il corso;  

c) un numero dei partecipanti per ogni corso massimo di 25 unità;  

d) per le attività addestrative pratiche il rapporto istruttore/allievi non deve essere superiore al 

rapporto di 1 a 6 (almeno 1 docente ogni 6 allievi); 

e) che sia ammesso un numero di assenze massimo pari al 10% del monte orario complessivo.  

Articolazione e contenuti del percorso formativo  

Il percorso formativo, differenziato per categoria di strada, è finalizzato all’apprendimento di 

tecniche operative in presenza di traffico, adeguate ad eseguire in condizioni di sicurezza le attività 

di:  

− installazione del cantiere;  

− rimozione del cantiere;  

− manovre di entrata ed uscita dal cantiere;  
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− interventi in emergenza.  

Percorso formativo per gli operatori 

Il percorso formativo rivolto agli operatori è strutturato in tre moduli della durata complessiva di 8 

ore più una prova di verifica finale:  

a) modulo giuridico - normativo della durata di 1 ora;  

b) modulo tecnico della durata di 3 ore;  

c) prova di verifica intermedia (questionario a risposta multipla da effettuarsi prima del modulo 

pratico);  

d) modulo pratico della durata di 4 ore,  

e) Prova di verifica finale (prova pratica).  

Modulo Argomento Durata 

 

 

 

Giuridico 

normativo 

 
- Cenni sulla legislazione generale di sicurezza in materia di prevenzione 

infortuni con particolare riferimento ai cantieri temporanei e mobili in 

presenza di traffico 

- cenni sugli articoli del Codice della Strada e del suo regolamento di 

attuazione, che disciplinano l’esecuzione di opere, depositi e l’apertura 

di cantieri sulle strade di ogni classe 

- cenni sull’analisi dei rischi a cui sono esposti i lavoratori in presenza di 

traffico e di quelli trasmessi agli utenti 

- cenni sulle statistiche degli infortuni e delle violazioni delle norme nei 

cantieri stradali in presenza di traffico 

 

 

 

1 ora 

 

 

Tecnico  

- Nozioni sulla segnaletica temporanea 

- i dispositivi di protezione individuale: indumenti ad alta visibilità 

- organizzazione del lavoro in squadra, compiti degli operatori e 

modalità di comunicazione 

- norme operative e comportamentali per l’esecuzione in sicurezza di 

interventi programmati e di emergenza (vedere allegato I del decreto 

interministeriale)  

 

 

3 ore 
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Pratico 

- Tecniche di installazione e rimozione della segnaletica per cantieri 

stradali su: 

* strade di tipo A, B, D (autostrade, strade extraurbane principali, 

strade urbane di scorrimento) 

* strade di tipo C, F (strade extraurbane secondarie e locali 

extraurbane) 

* strade di tipo E, F (strade urbane di quartiere e locali urbane) 

- tecniche di intervento mediante “cantieri mobili” 

- tecniche di intervento in sicurezza per situazioni di emergenza 

 

 

 

4 ore 

 

Percorso formativo per i preposti 

Il percorso formativo per i preposti è strutturato in tre moduli della durata complessiva di 12 ore 

più una prova di verifica finale, secondo la seguente articolazione:  

a) modulo giuridico - normativo della durata di 3 ore;  

b) modulo tecnico della durata di 5 ore;  

c) prova di verifica intermedia (questionario a risposta multipla da effettuarsi prima del modulo 

pratico);  

d) modulo pratico sulla comunicazione e sulla simulazione dell’addestramento della durata di 4 

ore;  

e) Prova di verifica finale (prova pratica).  

  

Modulo Argomento Durata 

 

 

 

Giuridico 

normativo 

- Legislazione generale di sicurezza in materia di prevenzione infortuni 

con particolare riferimento ai cantieri temporanei e mobili in presenza 

di traffico 

- articoli del Codice della Strada e del suo regolamento di attuazione, 

che disciplinano l’esecuzione di opere, depositi e l’apertura di cantieri 

sulle strade di ogni classe 

- analisi dei rischi a cui sono esposti i lavoratori in presenza di traffico e 

 

 

 

3 ore 
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di quelli trasmessi agli utenti 

- statistiche degli infortuni e delle violazioni delle norme dei cantieri 

stradali in presenza di traffico 

 

 

Tecnico 

- Il disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 

categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo 

- i dispositivi di protezione individuale; indumenti ad alta visibilità 

- organizzazione del lavoro in squadra, compiti degli operatori e 

modalità di comunicazione 

- norme operative e comportamentali per l’esecuzione in sicurezza di 

interventi programmati e di emergenza (vedere allegato I del decreto 

interministeriale) 

 

 

5 ore 

 

 

 

 

Pratico 

- sulla comunicazione e sulla simulazione dell’addestramento sulle 

tecniche di installazione e rimozione della segnaletica per cantieri 

stradali su: 

* strade di tipo A, B, D (autostrade, strade extraurbane principali, 

strade urbane di scorrimento) 

* strade di tipo C, F (strade extraurbane secondarie e locali 

extraurbane) 

* strade di tipo E, F (strade urbane di quartiere e locali urbane) 

- tecniche di intervento mediante “cantieri mobili” 

- tecniche di intervento in sicurezza per situazioni di emergenza   

 

 

 

 

4 ore 

 

Sedi della formazione 

Data la specificità dell’intervento formativo, le prove pratiche e i relativi addestramenti devono 

essere effettuati in siti ove possano essere ricreate condizioni operative simili a quelle che si 

ritrovano sui luoghi di lavoro e che tengano conto della specifica tipologia di corso. 

Metodologia didattica 

Per quanto concerne la metodologia di insegnamento/apprendimento devono essere privilegiate 

metodologie “attive”, che comportano la centralità del discente nel percorso di apprendimento e 

che:  



8 

 

a) garantiscono un equilibrio tra lezioni frontali, valorizzazione e confronto delle esperienze in 

aula, nonché lavori di gruppo, nel rispetto del monte ore complessivo e di ciascun modulo, 

laddove possibile con il supporto di materiali anche multimediali;  

b) favoriscono metodologie di apprendimento basate sulla simulazione e risoluzione di problemi 

specifici;  

c) prevedono dimostrazioni e prove pratiche, nonché simulazione di gestione autonoma da parte 

del discente di situazioni critiche.  

Valutazione e verifica dell’apprendimento 

Al termine dei due moduli teorici si svolge una prima prova di verifica, nella forma di un 

questionario a risposta multipla. Il superamento della prova, che si intende superata con almeno il 

70% delle risposte esatte, consente il passaggio alla seconda parte del corso (parte pratica).  

Il mancato superamento della prova, di converso, comporta la ripetizione dei due moduli teorici.  

Al termine del modulo pratico ha luogo una prova pratica di verifica finale, consistente in una 

simulazione in area dedicata dell’installazione e rimozione di cantieri per tipologia di strada.  

Il mancato superamento delle prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo 

pratico.  

L’esito positivo delle prove di verifica intermedia e finale, unitamente a una presenza pari almeno 

al 90% del monte ore, consente il rilascio, al termine del percorso formativo, dell’attestato di 

frequenza con verifica dell’apprendimento.  

L’elaborazione di ogni singola prova è competenza del relativo docente, eventualmente 

supportato dal responsabile del progetto formativo. L’accertamento dell’apprendimento, tramite 

le varie tipologie di verifiche intermedie e finali, viene effettuato dal responsabile del progetto 

formativo o da un docente da lui delegato che formula il proprio giudizio in termini di valutazione 

globale e redige il relativo verbale.  

Gli attestati di frequenza e superamento della prova finale vengono rilasciati, sulla base di tali 

verbali, dai soggetti formatori come individuati in precedenza, i quali provvedono alla custodia e 

archiviazione della documentazione relativamente a ciascun corso.  

Le Regioni e Province autonome, in attesa della definizione del sistema nazionale di certificazione 

delle competenze e riconoscimento dei crediti, si impegnano a riconoscere reciprocamente gli 

attestati rilasciati. 

Aggiornamento formazione 
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L’aggiornamento della formazione dei lavoratori e dei preposti va garantito, ogni quattro anni per 

mezzo di un corso teorico-pratico di durata minima di 3 ore, di cui 1 ora di contenuti tecnico-

pratici, in caso di modifiche delle norme tecniche.  

I soggetti tenuti allo svolgimento dei corsi che alla data del 18/04/2013 operano già nel settore da 

almeno 12 mesi, sono tenuti ad effettuare il corso di aggiornamento entro 24 mesi dall’entrata in 

vigore del presente decreto (18/04/2015). 

Registrazione sul libretto formativo del cittadino  

L’attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento e la frequenza ai corsi di aggiornamento 

potranno essere inseriti nella III sezione “Elenco delle certificazioni e attestazioni” del libretto 

formativo del cittadino, così come definito all’articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 

10 settembre 2003, n. 276, se concretamente disponibile in quanto attivato nel rispetto delle 

vigenti disposizioni. 

 

Riferimenti normativi 

 

Decreto legislativo n. 81/2008 - Articolo 17 - Obblighi del datore di lavoro non delegabili 

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto 

dall'articolo 28; 

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

 

Decreto legislativo n. 81/2008 - Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o 

di somministrazione 

1. Il datore di lavoro, o in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o 

a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della 

stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la 

disponibilità giuridica dei luoghi in cui svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo:  

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità 

tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai 

servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di somministrazione. 

Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita 

attraverso le seguenti modalità: 
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1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 

possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in 

cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 

alla propria attività. 

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 

a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 

informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori 

delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 

2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 

eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, 

limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie professionali di cui 

all’articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia all’attività del datore di lavoro committente sia 

alle attività dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in possesso 

di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifiche in relazione 

all’incarico conferito, nonché di periodico aggiornamento e di conoscenza diretta dell’ambiente di 

lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento. In caso di redazione del 

documento esso è allegato al contratto di appalto o di opera e deve essere adeguato in funzione 

dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 

A tali dati accedono il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle 

organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

Dell’individuazione dell’incaricato di cui al primo periodo o della sua sostituzione deve essere data 

immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del presente comma non si 

applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori 

autonomi. Nell’ambito di applicazione del Codice di cui al decreto legislativo 12/04/2006, n. 163, 

tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere 

decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto. 

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si  

applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o  
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servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino  

rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro 

dell'interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 

81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di  

agenti cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei 

rischi particolari di cui all'allegato XI del presente decreto. Ai fini del presente comma, per uomini 

giorno si intende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle 

giornate di lavoro necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con  

riferimento all'arco temporale di un anno dall'inizio dei lavori.  

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 34, del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il 

committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da  

interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della   

prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall'esecuzione del contratto. Il soggetto  

presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell'inizio dell'esecuzione, integra il 

predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà  

espletato l'appalto; l'integrazione, sottoscritta per accettazione dall'esecutore, integra gli atti 

contrattuali.  

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il 

mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore 

committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 

subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal 

subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro 

gli infortuni sul lavoro (Inail) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (Ipsema). Le 

disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri 

dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al 

momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad 

esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del 

codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del 

codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al 

minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 

lavorazioni. I costi di cui al primo periodo non sono soggetti al ribasso.  Con riferimento ai contratti 

di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro 

devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso 

a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la 
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sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più 

rappresentative a livello nazionale. 

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle 

procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori 

sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del 

lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare 

congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del 

presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal 

Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla 

contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle 

norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti 

aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in 

relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in 

considerazione. 

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da 

ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione 

in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto. 

8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 

occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del 

datore di lavoro. 

Decreto legislativo n. 81/2008 - Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 

1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata 

in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare 

riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, 

diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell'azienda. 

2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono definiti 

mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti sociali, entro il 

termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 

3. Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in merito ai rischi specifici di cui ai titoli del presente decreto successivi al I. 
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Ferme restando le disposizioni già in vigore in materia, la formazione di cui al periodo che precede 

è definita mediante l'accordo di cui al comma 2. 

4. La formazione e, ove previsto, l'addestramento specifico devono avvenire in occasione: 

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di 

somministrazione di lavoro; 

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 

c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e 

preparati pericolosi. 

5. L'addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 

6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente ripetuta in 

relazione all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi. 

7. I dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro , un'adeguata e specifica formazione e 

un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del 

lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma comprendono: 

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 

b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 

c) valutazione dei rischi; 

d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione. 

7-bis. La formazione di cui al comma 7 può essere effettuata anche presso gli organismi paritetici 

di cui all’articolo 51 o le scuole edili, ove esistenti, o presso le associazioni sindacali dei di lavoro o 

dei lavoratori.  

8. I soggetti di cui all'articolo 21, comma 1, possono avvalersi dei percorsi formativi appositamente 

definiti, tramite l'accordo di cui al comma 2, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

9. I lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 

luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 

comunque, di gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e specifica formazione e un 

aggiornamento periodico; in attesa dell'emanazione delle disposizioni di cui al comma 3 

dell'articolo 46, continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro 

dell'interno in data 10 marzo 1998, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 

81 del 7 aprile 1998, attuativo dell'articolo 13 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 
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10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in 

materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la 

propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di 

controllo e prevenzione dei rischi stessi. 

11. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dei 

seguenti contenuti minimi: 

a) principi giuridici comunitari e nazionali; 

b) legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 

d) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 

e) valutazione dei rischi; 

f) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione; 

g) aspetti normativi dell'attività di rappresentanza dei lavoratori; 

h) nozioni di tecnica della comunicazione. La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di cui 12 

sui rischi specifici presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione e protezione 

adottate, con verifica di apprendimento. La contrattazione collettiva nazionale disciplina le 

modalità dell'obbligo di aggiornamento periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore 

annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 ore annue per le imprese che 

occupano più di 50 lavoratori. 

12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire, in collaborazione 

con gli organismi paritetici, ove presenti nel settore e nel territorio in cui si svolge l’attività del 

datore di lavoro, durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei 

lavoratori. 

13. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve 

consentire loro di acquisire le conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro. Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della 

comprensione e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso formativo. 

14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al 

presente decreto sono registrate nel libretto formativo del cittadino di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera i), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, se 

concretamente disponibile in quanto attivato nel rispetto delle vigenti disposizioni. Il contenuto 

del libretto formativo è considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della 
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formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi di cui al 

presente decreto. 

14-bis. In tutti i casi di formazione ed aggiornamento, previsti dal presente decreto legislativo per 

dirigenti, preposti, lavoratori e rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza in cui i contenuti dei 

percorsi formativi si sovrappongano, in tutto o in parte, è riconosciuto il credito formativo per la 

durata e per i contenuti della formazione e dell'aggiornamento corrispondenti erogati. Le modalità 

di riconoscimento del credito formativo e i modelli per mezzo dei quali è documentata l'avvenuta 

formazione sono individuati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, sentita la Commissione consultiva permanente di cui  

all'articolo 6. Gli istituti di istruzione e universitari provvedono a rilasciare agli allievi equiparati ai 

lavoratori, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), e dell'articolo 37, comma 1, lettere a) e b), 

del presente decreto, gli attestati di avvenuta formazione sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

 

Decreto legislativo n. 81/2008 - Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei 

preposti 

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 

cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili; 

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 

crollo o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 

con il committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

1.bis. La prevenzione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 

attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 

2. L’accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all’articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 

costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 
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all’articolo 17, comma 1, lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29, 

comma 3.  

Decreto legislativo n. 81/2008 - Articolo 100 - Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. Il piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera 

da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i 

rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all'allegato XI, 

con specifico riferimento ai rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei 

cantieri interessati da attività di scavo, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’allegato XV. Il 

piano di sicurezza e coordinamento (Psc) è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli 

aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull'organizzazione del cantiere e, 

ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I contenuti minimi del 

piano di sicurezza e di coordinamento e l'indicazione della stima dei costi della sicurezza sono 

definiti all'allegato XV. 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. 

3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto 

previsto nel piano di cui al comma 1 e nel piano operativo di sicurezza. 

4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la 

sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza 

almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione 

proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali 

integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

6. le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata è 

necessaria per prevenire incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio o per 

garantire la continuità in condizioni di emergenza nell’erogazione di servizi essenziali per la 

popolazione quali corrente elettrica, acqua, gas, reti di comunicazione. 

6-bis. Il committente o il responsabile dei lavori, se nominato, assicura l’attuazione degli obblighi a 

carico del datore di lavoro dell’impresa affidataria previsti dall’articolo 97, commi 3-bis e 33-ter. 

Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12/04/2006, n. 163, e successive modificazioni, si 

applica l’articolo 118, comma 4, secondo periodo, del medesimo decreto legislativo. 

 


